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	(glm) Associazioni e sindacati uniti contro il racket. Un fronte che ieri si è compattato attorno a un tavolo della Camera di commercio nel corso di un convegno su legalità e sviluppo economico. L'obiettivo è creare un'opposizione forte alla criminalità, a tutela delle 97 mila imprese della provincia e dei loro 500 mila lavoratori. "Legalità e sviluppo sono imprescindibili - commenta Vincenzo Chiriaco, presidente della Camera di commercio -. Garantire la legalità significa consentire alle imprese di vivere e crescere nel proprio territorio liberamente e senza impedimenti". Ma i dati sono allarmanti. "Il racket e l'usura sono i reati che oggi più condizionano le imprese - dice Roberto Helg, presidente di Confcommercio -. Il numero degli imprenditori coinvolti è sempre più in aumento, ma sono pochissimi quelli che alzano la voce. Nel 2004 sono state solo due le denunce di estorsione e appena una di usura. Ma anche i procedimenti penali per questi reati sono in calo, come dimostra una nostra piccola ricerca. Nel '98 sono stati 216, mentre nel 2004, 148. Bisogna che gli imprenditori recuperino fiducia nelle istituzioni". Ecco l'obiettivo principale del patto siglato da sindacati e associazioni. Creare un fronte comune di lotta alla criminalità. Il vice prefetto Antonella De Miro prova a incoraggiare i 97 mila imprenditori di città e provincia. "Per combattere il racket serve soprattutto la denuncia - sottolinea - che si crei un fronte comune di imprese e associazioni. Il livello di sicurezza è adeguato, negli ultimi anni sono stati dati duri colpi alla criminalità. Solo reagendo e denunciando si può avviare uno sviluppo". L'economia in tutta la provincia però stenta a decollare, secondo i dati forniti dal segretario provinciale della Cisl Giuseppe Lupo. Anzi, come lui stesso precisa, l'involuzione è evidente. "In Sicilia la situazione è drammatica - dice - a Palermo ancora peggio. Dal '95 al 2002 la crescita del Pil pro capite si attesta solo sull'1,6 per cento. Il settore industriale è in grande difficoltà con un calo del 6,9 per cento nel 2003, anche se dovuto soprattutto ai problemi legati alla Fiat". Ma non è tutto. "Anche i fenomeni sociali sono allarmanti - aggiunge -. A Palermo i processi migratori sono del due per mille. I giovani vanno via perch‚ qui non trovano occasioni di lavoro. Nel 2004 la disoccupazione ha raggiunto il 20,3 per cento, superiore di oltre il 3 per cento al resto della Sicilia". Al patto contro il racket hanno aderito 21 categorie, dagli industriali agli artigiani, dai commercianti alle cooperative. Nel dettaglio sono Aire, Apmi, Assindustria, Casartigiani, Cidec, Cisl, Clai, Cna, Confartigianato, Confcommercio, Confcooperative, Confesercenti , Confimpresa, Confimprese, Confnautica, Consorzio Asi, LegaCooperative, Mcl, Uai, Unci e Unicoop. Gaetano La Mantia


